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Noia, rabbia, solitudine
com’è dura la vita

dei bambini geniali
L’alto potenziale cognitivo può causare difficoltà di integrazione

Uno studio dell’Università di Pavia individua e aiuta i talenti

A
lla scrittrice Louisa May
Alcott la famiglia sugge-
rì di trovare lavoro come

domestica o, al più, come sarta
e un editore disse che non
avrebbe mai potuto pubblicare
nulla. Per il suo insegnante di
musica Beethoven era «senza
speranze». Darwin, nella sua
autobiografia, scrisse: «Ero
considerato da tutti i miei mae-
stri e da mio padre come un ra-
gazzo molto ordinario». Walt
Disney fu licenziato da un diret-
tore di giornale per mancanza
di buone idee. Newton andava
molto male alla scuola elemen-
tare. E poi, c’è Einstein: il suo
insegnante lo definì «mental-
mente tardo, asociale e alla de-
riva per sempre nei suoi sogni
folli». Alla fine, loro ce l’hanno
fatta. Ma quanti si sono persi
per strada? Sono migliaia i 
bambini plusdotati in Italia sen-
za alcun sostegno. A scuola so-
no invisibili. I «gifted children»
sono tra il 5 e l’8 per cento della
popolazione scolastica. Per in-
tenderci, almeno un bambino
per classe nella scuola primaria
e nella secondaria di primo gra-
do ha un quoziente di intelligen-
za superiore alla media nazio-
nale (Q.I da 120 in su)

Il Lab Talento
«In Italia c’è stata una sottosti-
ma nell’individuazione dei bam-
bini ad alto potenziale cogniti-
vo», spiega la professoressa
Maria Assunta Zanetti direttri-
ce del Lab Talento dell’Univer-
sità di Pavia, nato nel 2009. Il
«Laboratorio italiano di ricerca
e intervento sullo sviluppo del
potenziale del talento e della
plusdotazione» è l’unico presi-
dio pubblico riconosciuto al-
l’estero come punto di riferi-

Ora è in prima media: è la più
piccola, la più fragile emotiva-
mente, ma è la più veloce, è ac-
celerata. Per lei le lezioni nor-
mali, quelle frontali, non sono
mai abbastanza. E si ricomincia
con il solito calvario: non siamo
ancora riusciti a convincere la
sua nuova dirigente dell’impor-
tanza di una didattica inclusiva
che possa aiutare non solo Fe-
derica, ma l’intera classe». In 
casi così per genitori e docenti
la strada è tutta in salita. Il
Miur non prevede una didattica

a misura di bambini plusdotati,
né ci sono percorsi professiona-
li obbligati per i docenti. Il nodo
centrale resta la scuola. 

Il percorso
Tutto inizia dall’individuazione
dei cosiddetti piccoli geni. «Se il
bambino appare emotivamente
instabile e compensa la noia
con l’iperattività, non per que-
sto ci deve essere una diagnosi
di Asperger o di disturbo del-
l’apprendimento - dice la pro-
fessoressa Zanetti - . Spesso si

ELISA FORTE

il caso

mento nazionale. Oltre ad occu-
parsi dello screening dei bambi-
ni ad alto potenziale cognitivo è
specializzato nella didattica per
alunni gifted e nella formazione
dei loro docenti. Sono oltre mil-
le i bambini gifred che segue. 

«Federica non è stata ricono-
sciuta dalla scuola come gifted.
Anzi. Abbiamo impiegato due
anni per trovare la strada giu-
sta. Frequentava la primaria e
per i docenti, all’improvviso, è
diventata ingestibile. Dicevano
che era maleducata. Poi, ci han-
no detto che era iperattiva». 
Francesca D. è un’avvocata di
Roma. Vive ai Parioli e le sue
due figlie frequentano una
scuola privata. La mamma di
Federica racconta una storia
uguale a quella di tante altre fa-
miglie. «Abbiamo consultato
psicologi, pedagogisti, psichia-
tri, pediatri. C’è chi voleva
prendere in carico la nostra Fe-
derica come una bambina affet-
ta dalla sindrome Adhd (iperat-
tività) e chi imputava tutto al
comportamento alla maleduca-
zione. Insomma, secondo loro
era colpa della famiglia». 

Federica ora è serena. Da

Spesso si pensa: sono 
plusdotati? Sono 
super intelligenti? 
Possono farcela da 
soli. No, è il contrario 

M. Assunta Zanetti 
Direttrice del Lab Talento
Università di Pavia

La studiosa
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Di successo

•Integrato a scuola
•Ha buoni risultati senza faticare, tende ad 

accontentarsi
• Non ama il rischio

•Dargli compagnia di «pari» a livello intellettivo
•Creare delle sfide

•Stimolarlo a mettersi in gioco

3

Creativo
•Insicuro ma arrogante

•Vulnerabile psicologicamente
•Disagio a scuola

•Tolleranza e ricompensa per un modo di 
pensare fuori dagli schemi

•Stile comunicativo diretto
•Potenziamento competenze socio-emotive
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Sotterraneo
•Spesso insicuro e ansioso

•Scarsa tolleranza alla frustrazione
•Disagio a scuola

•Creare ambienti di apprendimento 
accoglienti

•Non fare loro pressione
•Avere attenzione per i loro 

bisogni emotivi

4

A rischio
•Prosociale: disaffezione alla scuola e rischio di 
drop-out
•Antisociale: bullismo, devianza, uso di sostanze 
•Non abbassare le aspettative 
•Mantenere la fiducia in loro
•Stimolare occasioni di confronto 
•Promozione della resilienza

due anni è seguita dal Lab Ta-
lento di Pavia. Grazie ai genitori
che, navigando su Internet, si
sono imbattuti nella professo-
ressa Zanetti. L’hanno contat-
tata e hanno portato la loro
bimba a Pavia: ha un q.i di 145
punti. «La professoressa Za-
netti - racconta la mamma - ha
formato i docenti della sua
scuola grazie alla disponibilità 
del preside. Poi, l’anno scorso, si
decise di farle fare la quarta e la
quinta in un solo anno. Ci siamo
fidati. E’ andata molto bene.

ragiona così: sono plusdotati?
Sono super intelligenti? Posso-
no farcela da soli. Non è così.
Anzi è esattamente il contrario.
Se non sono accompagnati, ben
gestiti, se la plusdotazione vie-
ne considerata dalla scuola un
disturbo, se si fa l’errore di livel-
lare il loro apprendimento a
quello del resto della classe,
non si riconosce il loro bisogno
speciale e si disperdono talen-
ti», aggiunge Zanetti che vuole
rivolgersi direttamente alla mi-
nistra dell’Istruzione, Valeria
Fedeli: «Ascoltate questi bam-
bini. Non si deve avere uno
sguardo pregiudizievole nei lo-
ro confronti. Facciamoli cresce-
re a scuola in modo sereno e fe-
lice. Questo avverrà solo quan-
do saranno riconosciute le loro
potenzialità». Altrimenti acca-
drà ancora quello che racconta
la mamma di Maria, una ragaz-
zina plusdotata che frequenta
la prima media a Bari: «Per far
piacere alla sua professoressa 
ho scoperto che si sforzava di
fare i compiti di italiano con un
linguaggio basico, mentre il suo
sapere e la sua capacità la riser-
vava al suo diario». 
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I profili e i consigli

Doppiamente eccezionale
Con disturbi in un’altra area: dislessia, autismo, 
bipolarità 
•Bassi livelli di autostima
•Basso rendimento scolastico
•Disagio a scuola
•Puntare sul potenziamento delle aree di talento 
e di forza
•Stimolarlo a lavorare intensamente
• Fargli chiedere aiuto

Autonomo
•Sicuro di sé

•Motivato, entusiasta 
•Buone relazioni con pari e insegnanti

•Lasciargli autonomia 
• Dare possibilità di curriculum

«accelerati»
•Aiuto nel fronteggiare i costi
psicologici del successo

5

Federica è fragile 
emotivamente, ma è 
veloce, accelerata 
Le lezioni frontali non 
sono mai abbastanza 

Francesca D
Avvocata di Roma 

La mamma

8%
degli studenti
di scuola primaria in Italia 

sono bambini dall’alto 
potenziale cognitivo
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Il film
«The gifted» 
di Marc 
Webb 
racconta la 
vita di una 
bambina 
orfana di 7 
anni 
eccezional-
mente dotata 
per la 
matematica, 
oggetto di 
una 
battaglia 
legale per la 
sua custodia 
tra lo zio (che 
vuole darle 
un’infanzia 
normale) e la 
nonna (che 
vuole 
assecondarne
il talento)


